Scheda di composizione del libro Cammino di perfezione (Escorial)

Cammino di perfezione (Escorial) – Composizione del volume

( Un’introduzione teologico-spirituale offre una chiave di lettura dell’opera: essa è un cammino, appunto, per imparare davvero a essere buoni amici di Dio. 

Seguono alcuni cenni sulla redazione piuttosto tormentata del libro. La prima versione del Cammino, il cui manoscritto è conservato nell’Escorial, ha conosciuto infatti vicende difficili: varie sono state le censure e le cancellazioni apportate dai teologi che lo hanno esaminato.

Troviamo poi una breve nota tecnica che indica i testi di riferimento e gli autori con cui ci si è confrontati lungo il lavoro. Tra questi, in particolare padre Ulrich Dobhan, ocd, e la sua recente traduzione tedesca dell’opera di Teresa (edita in due volumi da Herder, Freiburg 2015, e curata da Ulrich Dobhan, ocd, ed Elizabeth Peeters, ocd). La parte introduttoria termina, dopo la lista delle abbreviazioni e sigle, affacciandosi su una pagina di dedica.

( Il testo vero e proprio è accompagnato da un ricco apparato di note che permettono di contestualizzare il susseguirsi delle indicazioni teresiane, collocando linguaggio, prospettive teologico-spirituali, elementi socio-culturali nella corretta luce. Le note di carattere storico sono tutte attinte all’edizione critica tedesca; le altre sono ad opera dei Curatori.

( Segue un’Annotazione che Teresa nel manoscritto ha aggiunto, e che solo nelle successive redazioni è stata poi integrata all’interno dell’opera, al capitolo corrispondente.

( In appendice, a conclusione della traduzione, sono state riportate alcune “Note di approfondimento” su questioni notevoli che richiedevano maggiore spazio.

( La sezione “Cammino di perfezione in un’immagine” offre una rappresentazione pittorica di quella che riteniamo la cifra simbolica dell’esperienza narrata nel libro: l’immagine, a opera di una monaca del Carmelo di Legnano, reca il titolo “Esodo” ed è preceduto dal commento e dalla poesia “Fraternità”.

( La parte conclusiva.

· Una bibliografia aggiornata che comprende le diverse edizioni degli scritti teresiani, dizionari e strumenti linguistici, studi introduttori, studi storici, studi e articoli su diverse tematiche teresiane, testi vari consultati.

· Un indice dei riferimenti biblici, diretti o allusivi, presenti nel testo, che richiamano l’attenzione su quella mentalità biblica che resta il sostrato dal quale spesso Teresa attinge linguaggio e immaginario, e comunque sull’importanza che Teresa dava alla Sacra Scrittura come criterio privilegiato per qualsiasi discernimento.

( L’indice generale conclude questa pubblicazione di 400 pagine.

	APPROCCIO AL TESTO

Capp. 1-3 – 
La ragione che mi ha portato a fondare. 


Imparare a essere buoni amici di Dio è la risposta che il singolo e la comunità possono dare ai drammi della storia, che in quel momento era la divisione nella Chiesa.

Capp. 4-23 – 
Le armi necessarie all’impresa.

4-5
La preghiera incessante

6-11
Imparare ad amare

12-16
Imparare il distacco, soprattutto dal proprio desiderio di possesso

17-23
Imparare l’umiltà, ovvero la conoscenza vera di sé

Capp. 24-43 – 
Pregare è connettere bocca, testa e cuore. 

24-26
Cosa vuol dire meditare. 

27-29
Pensare non basta: imparare a tenere lo sguardo fisso su Cristo

30-33
Pregare è dissetarsi all’acqua viva

34-36
Per fare questo viaggio ci vuole determinazione

37-39
Pregare è donare tempo a Dio

40-43
Imparare a fare proprie le parole del Figlio: il Padre nostro

Capp. 44-62 – 
Le prime richieste del Padre nostro
44-51
Padre nostro che sei nei cieli

52-53
Sia santificato il tuo nome

54-56
Sia fatta la tua volontà

57-62
Dacci oggi il nostro pane quotidiano

Capp. 63-73 – 
L’esito della preghiera: un’esistenza riconciliata

63-65
Rimetti a noi i nostri debiti

66-71
Non indurci in tentazione

72-73
Liberaci dal male




